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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quando la destra de 
sconfisse Zac 

PAOLA QAIOTTI 

H a ragione Galloni la vicenda di Tangentopoli 
la stona politica di questi mesi evoca come 
una data chiave come la radice di un intnco 
sempre più stnngente quel XIV Congresso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ della De del 1980 11 «preambolo» concuiquel 
congresso si conchiuse, può essere assunto 

come la forma italiana della svolta politica mondiale degli 
anni Ottanta con tutte le sue singolari medile caratteristi 
che La questione centrale perù che la memona di quel con 
gresso evoca non è tanto il peso dei finanziamenti illeciti sul 
lasconlitta dell area Zaccagnini - e la chiusura definitiva di 
una intera stagione politica - ma la natura della strategia 
vincente che la vittona del preambolo sanzionava In essa 
erano strettamente connessi due elementi politici il recupe 
ro e il ntorno trasversale del partito delle correnti e degli af 
fan e la conferma della esclusione del Pei dall AK<Ì di gover 
no Ma con una novità significativa Nella stona della Repub
blica entro la logica vincolante della guerra fredda I obietti 
vo della esclusione del Pei dal governo aveva Imito col favo 
nre di fatto al di là delle intenzioni originane come effetto 
indotto I immobilismo di gran parte della classe politica e 
una larga impunità quasi una legittimazione, dei suoi com 
portamenti peggiori Ora la logica si rovesciava Era I esigen
za di non insidiare la volontà di permanenza e di impunità 
della classe politica cresciuta nel sistema correntizio e nelle 
lottizzazioni che diveniva I obiettivo strategico e per con 
sentire quell obiettivo I offerta al Psi della certe/za della 
esclusione del Pei era lo strumento necessario 

In un congresso che si era aperto con una larghissima 
maggioranza relativa dell Area Zac (oltre il 40%) e una fin 
troppo generosa disponibilità di quest ultima a nnunciare 
alla acgreteua pei la susticu-iuiic vii una più vasta uiagHio-
ran/a in un partito pesantemente colpito dal terronsmo 
I improvvisa invenzione del -preambolo» rhe sconvolgeva 
tutte le previsioni e le logiche della vigilia per un congresso 
unitario non nasceva da una esigenza di chiarezza e traspa 
renza strateg» a 

Il preambolo senvemmo già allora non vale per ciò che 
afferma ma per ciò che è la nconlerrna del sistema delle 
correnti come soggetti reali principali del fare politica se 
condo uno schema torrentizio immodificabile, di LUI fa par 
te la lottizzazione che premia > peggiori la sconfitta di Zac 
cagnini doveva colpire in primo luogo I affannoso tentativo 
di modificare la geografia tradizionale interna, consolidata e 
sacra Ma soprattutto copriva e insieme faceva emergere la 
vera questione politica centrale su cui il congresso era divi 
so quella che aveva dato senso al nesso fra il rinnovamento 
di Zaccagnini e la solidanetà nazionale di Moro cioè la que
stione non a caso oggi attualissima della funzione storica 
del partito moderno e dei grandi partiti popolan del loro 
modo di essere 

S e questa ncostruzione è come a me pare che 
sia al di là delle inevitabili durezze con cui è 
espressa nelle poche nghe di un articolo esatta 
allora ciò consente anche di sciogliere alcuni 

^ t m equivoci che attraversano il dibattito aperto su 
Tangentopoli La pnma questione è relativa al 

disegno che parrebbe implicito nella azione di moralizza
zione di cane ellare i partiti storici Ma non è proprio la poli
tica di quest ultimo decennio che ha comportalo una mula 
zione cancellando la natura popolare dei partiti di governo'' 
Craxi è slato il lucido esportatore nella politica italiana di 
unadoltnna quella della Tnlaterale che intendeva affronta 
re la cnsi di governabilità e di efficienza delle democra7ie 
con una riduzione della partecipazione e un rafforzamento 
del ruoto degli esecutivi In Italia dove una tale scelta di de 
stra non è stara mai esplicita e trasparente lo scandalo delle 
tangenti come sistema di potere rimanda fondamental 
mente a questa che e stata non una deviazione di singoli ma 
una strategia politica uno strumento di governo Non a caso 
il messaggio degli anni Ottanta è stalo un messaggio di muti 
lità della politica di esaltazione della grinta e dell ascesa in 
drviduale di nconduzione della politica di esaltazione della 
grinta e dell ascesa individuale di nconduzione della politi 
ca a ricostruzione di destini e camere personali a protago 
nismo sociale individuale II -preambolo rampante» recita 
suggestivamente ancora un articolo di Coppola in quel 
1980 

La seconda questione nguarda il troppo facile e comodo 
assioma della responsabilità comune dell intero sistema dei 
partiti tutti uguali tutti corrotti tutti consapevoli No anche 
a prescindere dagli evidenti dati del coinvolgimento penale 
fra i partiti stonci ci sono stati quelli che si sono avvantaggiali 
e hanno cavalcato la corruzione e quelli che I hanno subita 
e ne sono stati penalizzati quelli contro cui si e costruito il 
sistema e quelli che se ne sono serviti per garantirsi autore
volezza e potere contrattuale 

La terza questione è legata insieme alla distinzione cor 
retta ma anche alla inevitabile compresenza fra processo 
penale (che non può che essere personale e svolgersi se 
condo le sue regole) e giudizio politico che resta nel suo 
ambito, non solo pienamente legittimo ma anche doveroso 
C è uno sfondo strategico che ha reso possibile tali deviazio 
ni e su questo slondo sulle responsabilità dei gruppi politici 
che I hanno reso possibile la politica non può non misurar 
si Deve misurarmi soprattutto la politica dei partiti che han 
no segnato questa fase Come può pensare Martinaz/oli di 
poter essere protagonista credibile del rinnovamento della 
De se non affronta il giudizio politico sul decennio sulle 
scelte di fondo della classe politica che hanno portato il 
paese a questo punto ' 

ALDO NATOLI 
Ex dirigente del Po, fondatore del «Manifesto" 

«Berlinguer sbagliò a mandarci via» 
M ROMA Li scheda biografi 
ca e fredda F anche un pò in 
giallita Natoli Aldo Nato a 
Messina nel 1913 laurealo in 
medicina ali Università di Ro 
ma iscritto al Pei dal 1938 Ar 
restato nel 39 e condannato 
dal tnbunale speciale a cinque 
anni di carcere tre dei quali 
scontali nella fortezza di Civi 
tavecchia Redattore dell Urulà 
clandestina Capo dei comuni 
sti romani dal 1916 al 19fy1 se 
gretano regionale membro 
del Comitato centrale Consi 
gliere comunale in Campido 
glio Deputato per cinque legi 
slature Radiato dal Pei col 
gruppo del Manifesto nel 09 
F poi9 -Poi attivo in quel grup 
pò fino alla rottura del 72 
quando fui contrario sia alla 
formazione di un partito sia a1 

la presentazione di liste nelle 
elezioni politiche» E poi' «Poi 
mi sono appartato e mi sono 
dedicato agli studi lo staimi 
smo Gramsci il fascismo Ri 
cerca storica come tutti i poli 
liei falliti » 

t il solo momento di ironia 
amara autoiroma nel lungo 
colloquio con Aldo Natoli Mu 
davvero un fallimento7 Dawe 
ro sente come 'atica vana quo 
sta vita tumultuosa interamen 
te spesa ali inseguimento di un 
ideale fuggito più veloce7 

Scuote il capo «No non falli 
mento Sconfitta si Due cose 
non identiche Non mi reputo 
un fallito In questi anni di iso 
lamento in parte forzato e in 
parte voluto ho lavorato e ri 
flettuto molto Porto dentro di 
me esperienze conoscenze 
analisi che considero valide 
idee e speranze che in questa 
fine di secolo possono aiutare 
noi e le generazioni che verrà 
no Speranze si Non 0 possi 
bile uccidere la speranza la 
speranza scende nella storia e 
quando questo avviene nasce 
I utopia che 6 parte del respiro 
dell umanità» 

Isolamento e una strana 
pirola per un uomo che h i 
passato quarantanni Ira le 
masse" •sulle piazze vocianti 
nelle affumate assemblee di 
partito nelle aule parlamenta 
ri sui palchetti dei comizi Seb 
bene venisse da fuori e per 
parte sua si ritenesse un me 
leco in tempi non remoti il 
nome di Aldo Natoli era molto 
conosciuto nella capitale Co 
nosciuto e amato fin dagli an 
ni immediatamente successivi 
alla Liberazione quando in 
sella a una bicicletta sganghe
rata andav i su e gin per le bor 
gate Qunticciolo Gordiani 
Pietralata Porta Furba perse 
guendo I audacissima impresa 
di trasformare in proletariato 
consapevole e dignitoso quel 
I umanità miserabile e affama 
ta senza casa e senza lavoro 
che quasi stringeva d assedio 
la città 

Fra la strategia di Edoardo 
D Onofrio dal ribellismo sten 
le alla coscienza del proprio 
sfruttamento premessa per 
unirsi e battersi e stabilire se 
possibile un alleanza col ceto 
medio e tentar d, prefigurare 
un altra idea di citta Gli scio 
pen a rovescio le lotte |>er il 
lavoro la feroce offensiva scel 
biana la solidarietà tra |>ove 
n Natoli rammenta a questo 
proposito i fornaciai di Valle 
Aurelia borgata che più non 
esiste tra San Pietro e I nonfa 
le in una zona di cave e le re 
gole stupefacenti e he governa 
vano quella comunità coitipat 

ta (atte di prestazioni mutue e 
solidali lontane da ogni legge 
di mercato dense di impilo 
zioni morali 

•** 
Ed ora, come descriveresti 
questa Roma di ctnquant'an-
nldopo? 

No lo so e difficile Mi appare 
come un magma È una realtà 
talmente complessa rhe torse 
bisognerebbe riassumerla sim 
bolsamente metafoncamen 
le lo non me la sento Un Pa 
solini unrcllmi forse 

Viene II dubbio, di fronte a 
ciò che accade, che le nostre 
città non stano più comunità 
di persone, ma luoghi di re
lazioni fredde e mercificate, 
quando non addirittura tea
tro di esplosioni violente 
contro le fasce meno protet
te 

Forse ali interno sono rmlrac 
ciabilt spazi comunitari ma 
credo che tutto 1 insieme sia 
orrido La quotidianità ne è in 
tnsa ad esso ci abituiamo II 
marno per non vederlo solo 
dopo ne percepiamo gli effetti 
Neppure la tv è capace di dare 
una visione dell orrido ondina 
no il si in ( ompiln ,v di rf-ndf-re 
volgare I orride) che campeg 
già anche la dove non ci se)no 
stragi o stupri C 0 un orrido 
che sta prima inerte Penso ad 
America di Kafka Dove non 
sui cede nulla ma e proprio là 
che 1 orrido risiede V di esse) 
sono mlessute anche le rela 
zioni tra gli uomini 

Questo secolo si era aperto 
con la promessa del sociali
smo. Neppure eventi dram
matici come 11 nazismo, Il fa
scismo, la guerra, erano riu
sciti a metterla in dubbio 
Anzi, quegli eventi avevano 
finito per coprire stagioni 
tremende come lo stalini
smo. Ora che il secolo volge 
al termine, vediamo quella 
promessa Inabissarsi. Come 
sarà ricordato dunque que
sto secolo, il secolo di una 
grande promessa? Il secolo 
di una grande deriva? 

Non posso prevederlo lo I ho 
percorso quasi interamente e 
so che questo è un secolo che 
ha visto due guerre mondiali e 
la più strasirdmana trasforma 
zione della società derivante 
dall applicazione della tecno 
logia alla vita quotidiana Cer 
to la vicenda del comunismo 
ò 1 elemento pollile o pili Visio 
so e dentro quell i vicenda lo 
stalinismei assume un rilievo 
primario Ho riflettuto e scritto 
molto su questo tema arrivali 
elo alla convinzione e rilic tcht 
11 [ 'ima vittima di Stalin ('•si ito 
Marx l>en prima dei grandi 
processi ben prima dell assas 
sinio eli Isirov Voglio dire che 
non concordo adatto con chi 
sostiene una continuità quasi 
ineluttabile fra il pensiero di 
Marx la nvoluzioni d Ottobre 
gli anni di Ix-nin gli anni di 
Stalin l.e esperienze politi 
che del sex lalismo reale sono 
state costruite piuttosto sopra 
una terribile contr ((fazione 

Stai dicendo che II marxi
smo non è morto? 

Può darsi che il marxismo sia 
morto (quale marxismo poi 
ciucilo della Seconda Interna 
zionale quello della lerza 
ciuello eli Mao quello eli frex 
kij') ma non lo e1" e erto il pi n 
siero di Marx E non soltanto 
per iliontnbiitoclic ha già sa 
puto elare ali economia alla fi 
iosolia alla storia alla lilolo 
già ina per ciò che aneora di 
vivo se ne può trarre Di vivo e 

EUGENIO MANCA 

Impressioni di fine seco lo a b b i a m o voluto intitolare 
cosi !a serie di interviste c h e oggi si apre , e c h e vedrà 
parlare sulle pag ine dell Unità a lcuni uomini - tan to 

eminent i q u a n t o appartat i - distanti fra loro per 
or ientament i e c o m p e t e n z e m a tutti a c c o m u n a t i oltre 

c h e d a una spiccata e apac i ta di analisi da una preziosa 
longevità A questi uomini - intellettuali, artisti, ricercatori 
- c h e il Novecento h a n n o attraversato quasi in te ramente 

e ad occhi b e n aperti a b b i a m o chies to di aiutarci a 
riflettere sui temi c h e a c c o m p a g n a n o ques to spirar di 

secolo e p r e p a r a n o 1 avvento del p ross imo Le pagine dei 
giornali e il nostro non p u ò f a r c c c e z i o n e - s o n o gremite 
ogni giorno di titoli inquieti, allarmati drammat ic i Ogni 
giorno s i amo investiti d a un turbinio di notizie per lo più 

sconfortanti dalle quali t en t i amo di estrarre qua lcosa 
c h e vada oltre il s enso immed ia to qua lcosa di più 

dell a sp ro s a p o r e di c r o n a c a C'è un b i sogno c rescen te di 
e apirc di scrutare gli eventi nella loro sos tanza intima, di 

scorgerne le radici e intuirne gli esiti L 'esperienza la 
lucidità la lungimiran/a di questi straordinari test imoni 

del t e m p o p u ò esserci di g rande aiuto 

In alte un immagine recente di Natoli Qui sopra il deputato comunista affigge manifesti «proibiti > contro la Nato negli anni 50 

di profetico Marx biseignaeer 
e irlo ane ora 

Che cosa significa "cercarlo 
ancora"? 

lo non pense> allatto e hi la so 
etologia della rivoluzione e osi 
come Marx la vedeva colise rvi 
oggi attualità Ma e i sono intuì 
zioni nel pensiero marciano 
che possono illuminare questo 
paesaggie) di fine millennio se 
gnate) dalle rnutazlenii straordi 
nane derivanti dalla eonnes 
sionc scienza tecnolog a vita 
quotidiana Dopo 11 seconda 
guerra mondiale si e aperta 
una fase storica nuova nella 
quale i conflitti precedenti 
hanno continuato a sussistere 
ina eli litro una e ornici del tilt 

lo diversa connotata da tre 
elementi che indicherei cosi il 
pnmo e persino banale ncor 
ciarlo sta nel possibile uso di 
struttivo dell energia atomica 
il secondo è I aggressione ver 
so la natura 1 habitat umano e 
biologico con conseguenze 
già noie e minacce imminenti 
il terzo e il lavoro e le lomic 
che esso assume in un epexa 
di trionfante tecnologia Ed e 
propno qui che nconipare il 
fantasma di Marx 

Un Marx di centoclnquan-
t'annl fa . 

I.sanamente il Marx dei linea 
menu di critica dell economia 
ixthlica che definiva in modo 
assai suggestivo lo svolgersi 

del processo tecnologico in 
corso nella prima rivoluzione 
industriale I esperienza miei 
lettuale del lavora umano t he 
viene trasferita nella macchi 
•la ovvero il lavoro vivo elle 
vieni- incorporato nel lavoro 
morto Marx lo vedeva come 
un processo indefinito al! api 
e e del eiuale e era la libc razio 
ne dalla schiavitù del lavoro 
e ioe il pavsaggio quasi natura 
le al comunismo Era questo 
del comunismo un salto ulo 
picu un volo pindarico mi 
forse Marx non ,iveva anticipa 
to ciò che oltre un secolo più 
tardi virebbe avvenuto con 
I applicazione della microelet 
Ironica alla produzione' Non 
aveva usto giusto riferendosi 

ali ingrc sso lormidabile delle 
macchine nei prexessi prexfut 
t ivi 'Eblxne questo processo 
sconvolge ogni cosa cambia 
tutti i valori e onnessi e ol lavo 
ro tende dò allargare e a ren 
dere permanente un esemlo 
di senza lavoro introduce nel 
genere limano modificazioni 
inedite nel senso che I uomo 
viene gradualmente deprivato 
della sui qualifica londamen 
tale di falx'r ucciso nella sua 
umanità prima ancora che nel 
la sua fisicità In Giappone ne
gli Usa in ale une re gion d Fu 
rop ì si va a passi s|xsditi in 
questa direzione Ora es su|x-r 
Ile lale dire e he si prexedera in 
maniera indefinita ma non e C 
alcun 1 ragione per alterniate il 
contrario sicché se si andrà a 
un progressivo restringimento 
dello sfruttamento materiale 
de I lavoro non potrà non cor 
risponder/ una espansione 
delle aree di a icnazione nien 
tre le nuove generazioni pò 
Irebbero non e onosce re nem 
me no 1 isjx-nenza del lavoro 
Ecco io nu chiedo come può 
legatisi un inondo su cui In 
combono la minaccia atomi 
c,\ la distruzioni della naturj 
una possibile mutazione an 
tropologica evexatrice di uno 
st.ito di alienazione penna 
nente senza v.ilon ne vecchi 
ni- nuovi Non e il comunismo 
ciò che ci serve7 Benissimo 
definiamolo in altro modo ma 
non sfuggiamo alle domande 
terribili che abbiamo davanti 
e che nascono d il seno stesso 
di questi processi 

In questo quadro perde sen
so la vecchia terminologia 
classista. 

Certo se questi sono i proble 
mi non esiste più una classe-
generale investila del compi 
to di riscattare I intera società 
T I uomo che deve salvare se 
stesso e il suo pianeta Tutt ivia 
non si |X>ssono davvero dire 
scomparse le stigmate elei pas 
Vito Ni' I ippartenenza ali a 
rea dei paesi ivanzati deve lar 
ci dimenile ire k terribili ri 
stie tte zzc di i p H si inetr iti 
dove le parole e 1 esse e lotta 
di elasse conservano signifi 
cati attualissimi 

Negli ultimi tre anni è cam 
Mata la carta politica d'Eu
ropa. Per quanto profondi 
potessero essere I guasti che 
rodevano alle fondamenta I 
regimi comunisti, tu sospet
tavi che si giungesse cosi 
traumaticamente ad un cam
bio di scena? 

No certamente C e stato un 
tempo in cui in Italia gnippi 
di ( stri m i sinistr i (< fri (|uesti 
noi de 1 Munitesi M I ni V i 
no e he d t quei ri ginn pc r tini 
la comunisti si potesse usci 
re da sinistra I illusione na 
see-va da una analisi insuffi 
eie-nte della natura di quel'e 
società Al te mjx> stesso e era 
e hi ad esse- tttntniiva i e aratten 
del capii illsmo di Stato l-al 
so anche ejue sto e lo dimostra 
la ai'u.-le impossibilità di assi 
nul izione di quei sistemi ai 
ineec inismi capitalistici In 
re ilt"! non vi e-ri ne" comuni 
sino ne1- e ipilallsmo ma in 
campo prixluttivo e sociale 
ave-vano preso e or|X) lumie di 
dipendenza e di garanzia tipi 
e amente leud.ili serrile da 
espressioni di dispotismo asia 
tico I n il lavoro e lo Siilo si 
era instaurato un r ipportochi 
non ha riscontri ne II Oc e ide lite 
europeo basvi prcKluttiviia 
massimo impiego arretrate //et 
tecnologici ipprowigiona 
inclito corporitivo di materie 
primi e be ni di e onsumo ser 

vizi infuni m,i ga'anlili a tutti 
Certo melie isole di sviluppo 
avanzatissimo ma soltanto 
isole appunto Si capisce bene 
quale degrado persino anco 
pologico sia derivato da que 
sto intreccio nel volgere di tre 
generazioni Oggi si dice le n 
voluzioni dell Est Quale au 
tomganno1 Queste non sono 
nvoìu7ioni C è stato il crollo 
del vecchio ma niente di nue. 
vo vi si è sostituito 

La vicenda del Pei si inscri
ve, almeno in parte, dentro 
la sconfitta dell'idea comu
nista nell'orizzonte euro
peo. Perché un'esperienza 
pur così dissimile da quella 
dell'Urss e del suol satelliti, 
ìàS cosi fortemente risentito 
di quel declino? 

Lo dico senza pe-nlrasi nel Pei 
non e e stato mai un tentativo 
eli analizzare in modo autono 
mo la nalura del potere e delle 
società socialiste Nò con To
gliatti n'' dopo quando da 
quella parte pure giungevano 
segni di involuzione a spirale 
irr^.Nt.r'tibilc L unico tcnloti/o 
se pur primitivo e rane odi illu 
smni fu fatto da noi del Mani 
lesto Dicevamo che non era 
sullicienie denunciare I Inva 
sione delta Cecoslovacchia bi 
sognava riconoscere e spiegar 
si perche quelle società non 
erano socialiste II Pei fece un 
grosso errore nel cacciarci Sia 
detto se-nza enfasi un errore 
storico Berlinguer avrebbe do 
vuto me-tiare di nominare un 
membro della direzione per 
che venisse a lavorare con noi 
nella nvista il diktutàm sovieti 
ci che trovavano intollerabile 
la nostra e ntica doveva essere 
respinto A mio parere tra il 
68 e il 69 lu distrutta la stessa 
possibilità che nel Pei potesse 
esistere un pensiero di sinistra 

Che cosa vuol dire "pensie
ro di sinistra"? 

Li possibilità che (oss<- ali 
mentala una cntica comunista 
dell Urss che fosse considera 
ti tee it i un i e ni le i e olii un ista 
della i/olitica del Pei in Italia 
una e nlica e oinunista del suo 
stesso regime interno F questo 
contribuisce anche a spiegare 
ciò che è accaduto più tardi 
<r.i l"89 e il 90 Ocehetto che 
getta via la zavorra senza che 
compaia u.ia nuova idea di 
comunismo Che anzi è sotter 
rata Quelli di "Rifondazione 
li rispetto ne rispetto lo sforzo 
eli fare opposizione ma il loro 
e i1 tentativo di far sopravvivere 
quel modo ingenuo se si vuo 
le con cui in liana si era trasle
nto il mito dell Urss No prò 
prio i loro limiti di vetustà idea 
le non mi lav i ino unni ìginare 
iin grande iwenire 

Mi par di capire che non hai 
una grande considerazione 
del travaglio che ha portato 
alla nascita del Pds. 

Se 'debbo essere sincero pen 
so che nel Pds non sia nm,i-to 
nulla nulla delle radici e nulla 
del luluro Non ho visto nessu 
no davvero capace di opponi 
ali iniziativa di Ocehetto in no
me di un comunismo non 
reale- armato della forza in 
novatrice di un comunismo 
non reale E cosi quando og 
gì un trovo di Ironie alla scelta 
elettorale e il mio primo ini 
pulso sarebbe eli non votare 
allora debbo andare a cercare 
un problema concreto un 
obiettivo politico immediato 
che mi laccia recedere Come 
id ese-mpio battere la destra 
socialista Solo allora decido di 
non astenermi E come liolat 
to I ultima volta voto Pd • 
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«Svalutation» vince ma non replica. Bravi 
M Coraggio Svalutation 0 
finita L evento òcompiuto a 
noi non resta che prendere 
atto e he certa televisioni si 
può anche fare purché duri 
poco F sia gestita da profes
sionisti come e stato il caso 
dello show dei due sabati ili 
Raitre Si può non parlari più 
di Celetitano meno male t 
dello sue esternazioni e In al 
solito fanno riferimento più 
che agli evangelisti (coinè 
forse- piacerebbe- ad Adria 
no) a Monsu-ur De la P.iKse 
il mitico ideologo precursore 
del molleggiato che dissero i 
suoi discepoli più ortodossi 
un attimo prima di morire 
era ancora in vita Applausi 
come per le prediche ce leti 
tanesclie-

Svalutation e finita dici vo 
Se ne va dai suoi de trattori e 
dai suoi estimatori fra I quali 
con mexicste riserve- mi ine! 

to ani li io Anche si sono 
stillo aie usalo dal uno amie o 
scrittore Silvano Ambrogi di 
esse-re sialo troppo indulge ti 
te con ( .dentano Se cosi ó 
suciesso mi ne dispiiceio 
un pò Ani hi- pcrcln Ani 
brogi ò un umorista che se 
provcx ato può rivoltarsi e on 
una di Ile sui definizioni irre 
sistibili che Lise i ino il segno 
Ne e ito quale una ( dal ree e n 
te «Dizionario dil lo zto> 
Oscar Mondadori) per ren 
clerc I idea -Blob rumore 
dello snob qu indo ingoi.i 
tulto» «Anchorman uno d i e 
ò ani ora un uomo noiiostun 
le ippaia spi-sso in Iv «Vi 
spa insetto d i e se Urtino 
issuini la malusi o h e litri 

compagni di parlilo al ti ic 
giornali» 

Ma torniamo i ( i le iit.un> 

ENRICO VAIME 

e IOÒ al sili nzio su un prodot 
10 ormai scaduto una spc-c le 
eli yogurt da consumarsi i n 
troi non oltre il ll) dicembri 
Oggi e il li i si i ò ancora 
ci i din qualcosa riguardasi 
mai la lonlezioni Ottitn i ri 
te ngo 

( oine mai in un pc riodo 
di re alizzazioni 11 ìltronesi hi 
e sprecisi alla «buona la pn 
ina si e riusi ili ì trasmettere 
immagini < osi e leganti e cu 
rat' ' l'i ri he come chic vo 
prima s ò trattalo d una ge
stioni M\ alla professionalità 
I oc ci ( I ni e molla vecchi i 
esperta Rai Pirelli- non dir 
lo ' Acc .intonando (inaline n 
le I ingombrante qu ulto indi 
spi usabili protagonista par 
11 uno de gli avanzi di Svaluta 
Itoti limilo Voghilo il diri 
gì liti produttore i hi-non ha 
avuto paur ì di i sibirsi dav in 

ti alla telecamera negli spot e 
nello show 1. ha (allo con 
furba discrezione evitando 
la sovraesposizione del suo 
debordante collega Se-nza 
ve rgogna Bagnase o melten 
dosi al servizio efello spetla 
e olo con arguta disponibilità 
F Bmno Gambarotta rivela 
zioiu- delle due porfornian 
i i s un anziano Rai piemon 
lese di sorprendenti capaci 
la II suo maggiordomo eli 
serclo e impaccialo alla ma 
mi ra dei grandi i.irattensli ò 
un piccolo capolavori! di 
questo straordinario intc-lle-t 
tualo i Ite con e ivclleria si esi-
hisi e «da spalla» F e e st.ito -
e i on ie il regista Paolo Bf-I 
eli ciucilo i he già in «Su la li
st i» u ivi va dimostrato I i 
eliffirenza fra u n i «ripresa 
tele-visiva e una regia» Col ri 
l o r d o anc ora e lido delle- m 

magmi liliali dell ullini i pun 
lata dallo show eli Paolo Kos 
si (quelle di i «ladri di sogni 
usate in rcplav come sigla di 
i luusur i ) non pi usavamo 
si potessi' (are eh pili nel si-I 
lori hil i c c o in Svalutatimi 
alcune sequenze memorai» 
li il e cine e rio per piano e vici 
Ione e Ilo e la svesliziont- degli 
ospiti i hi si altre zzano per la 
notte che segue la grande se 
rala appena trascorsa 

Una serata che ha slravol 
to il palinsi sto di Ila lerza ri 
li ib i ha rischi.ilo u r t o su 
o rd inandos i agli estri eli Ce 
Imi ino M i un sembra abbia 
vinto la sua se ornine ssa II ri 
degli ignoranti gestito i-ici 
zioiialmi'iiti dagli iute Udina 
li ha (iinzionalo < molto I-
pi r fortuna evitando li sug 
gestioni della lvelic quindi) 
ne azzeii i una noi sini tic 
più di riproporla da doni in 
non si re plica Bravi 

L i fortuna e m i a m a la sht>a ci v e d e b e n i s s i m o 
Kolx'rto hrenk Antoni 
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